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Il nuovo capo di Stato Maggiore dell’USAF, generale Charles Q. Brown
Jr. parlando il 17 febbraio al Defense Writers Group ha annunciato una
nuova direzione di marcia dell’aeronautica americana del tutto inat-
tesa e di grande importanza. È iniziato uno studio, condotto con l’ufficio
Cost Assessment and Program Evaluation del Dipartimento della Di-
fesa, per determinare la futura composizione degli aerei da combatti-
mento, TacAir, che entrerà nel bilancio dell’anno fiscale 2023. Lo studio
porterà alla richiesta di un nuovo caccia di “generazione 4 e mezzo o
5 meno” per sostituire gli F-16. Brown vuole un caccia che non sia l’F-
16 ma che ne abbia le prestazioni, con in più una maggiore capacità
digitale, con sistemi di missione aperti con software aggiornabili quasi
in tempo reale nel corso di una missione. 

La realizzazione del nuovo caccia dovrebbe essere rapida, grazie alla
positiva esperienza della progettazione del nuovo addestratore Boeing
T-7A Red Hawk e del Next Generation Air Dominance, NGAD, che è sta-
ta totalmente digitale. Il
Red Hawk ora è chiama-
to eT-7A, la “e” signifi-
cante che è stato proget-
tato, collaudato e co-
struito digitalmente sarà
data anche agli aerei fu-
turi con la stessa genesi. 
Will Roper, il passato
sottosegretario al procu-
rement dell’USAF, ha
lanciato una strategia
digitale per il NGAD (che
lui ha dichiarato avere
già volato quantomeno
come dimostratore): non
un caccia che duri 25 an-
ni ma nuovi modelli ogni
cinque anni grazie alla
digitalizzazione. 

Il concetto è di avere un
mix di aerei di quinta ge-
nerazione come l’F-35, di
sesta come il NGAD e anche aerei per il combattimento di basso livello
per seguire l’evoluzione della strategia del Pentagono, la Global Posture
Review, con il passaggio dalle attività anti-terrorismo, ossia le guerre
coloniali, alla competizione con i pari, Russia e Cina. Questo mix faci-
literebbe il raggiungimento dell’obiettivo dell’USAF, 386 squadron in
servizio rispetto agli attuali 312, entro il 2030. 

Il nuovo aereo è già stato soprannominato “il figlio dell’F-16” ma Brown
lo ha chiamato “il figlio di NGAD”. Il punto è che da 25 anni il sostituto
dell’F-16 era già stato scelto, è l’F-35A, di cui l’USAF ha in programma
di acquistarne 1.763. Ora, dopo che il gen. Brown vuole richiedere un
sostituto alternativo, si può dubitare se quel numero di F-35 rimarrà
immutato.

Che il passaggio alla quinta generazione per l’USAF non fosse una via
a senso unico si era già visto l’anno scorso quando ha comprato i pri-
mi otto F-15EX di un ordine previsto di 84 e che potrebbe arrivare a

144. Lo stesso Roper aveva detto che anche l’F-16 potrebbe essere
riordinato, ma Brown ha chiaramente detto che quello che serve è
un caccia nuovo. L’F-16, anche nelle ultime versioni Block 70/72, non
va bene perché non ha un software ad architettura aperta. La velocità
sarà un altro requisito, compresa la supercruise. L’USAF ha ora circa
un migliaio di F-16, ma sono vecchi, gli ultimi sono stati comprati nel
2001. Il primo F-35 ha volato quindici anni fa, e ora ce ne sono in ser-
vizio circa 250.

Brown ha ammesso che ci sono alcuni problemi nell’efficienza degli F-
35 a causa dell’usura ai motori per l’uso troppo intenso e che un rimedio
da prendere è di diminuirne l’uso. «Voglio moderare la quantità di uso
di questi aerei.- ha detto Brown - Non si usa una Ferrari per andare al
lavoro ogni mattina, la si guida solo la domenica. Questo è il nostro
caccia di alta gamma, vogliamo assicurarci di non usarlo troppo per
i conflitti di bassa gamma».

Per i critici dell’F-35A
queste dichiarazioni
sono state spunto al
sarcasmo, perché l’F-35
era stato concepito e
propagandato come
sostituto dell’F-16 (ma
anche dell’A-10, diffici-
le impegno per una
“Ferrari”, dell’F/A-18 e
dell’AV-8B) molto più
efficace ma anche eco-
nomico, grazie alla
standardizzazione, e di
facile manutenzione,
grazie al sistema ALIS. Il
concetto dei due livelli
era proprio di questa
prospettiva: la gamma
alta rappresentata
dall’F-22 Raptor, la
gamma bassa dall’F-35;
ora Brown prospetta un

altro mix: F-22 e F-35 gamma alta e il nuovo caccia “5 meno” per quella
bassa. In altre parole, come ha scritto l’autorevole rivista Forbes, «L’F-
35 furtivo da 25 tonnellate è diventato esso stesso il problema che
doveva risolvere e ora all’America serve un caccia nuovo per risolvere
il problema dell’F-35».

Il ragionamento di Brown è chiaro ed è tipico di un uomo che gli F-16
li conosce, prima comandante dell’8th Fighter Wing, poi della Pacific
Air Force. Il problema però è che un nuovo caccia, economico e di pronta
consegna, potrebbe essere una chimera e nel suo sviluppo, fiducia nei
computer a parte, potrebbe accumulare peso, complessità, ritardi e co-
sti proprio come l’F-35A. Un caccia polivalente di bassa gamma, con
piena capacità multi-missione, di una generazione più giovane dell’F-
16, economico nell’acquisto, nell’esercizio e nella manutenzione, esiste,
“off the shelf”, ed è il JAS-39 Gripen,  ma solo pensarci sarebbe un inac-
cettabile ribaltamento del paradigma americano. 

Roberto Gentilli
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Il generale Charles Q. Brown Jr. scende da un F-16 dell’8th Fighter Wing dopo 
un volo quando era a capo delle Pacific Air Forces. 
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